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Introduzione

Con la partecipazione di 15 partner, il progetto biennale Living Schools 
Lab ha promosso un approccio pan-scolastico all’uso delle TIC, 
diffondendo le migliori pratiche dell’uso delle TIC fra le scuole con 
diverse competenze tecnologiche. Sono state condotte visite alle 
Advanced Schools del progetto in 12 nazioni con l’obiettivo 
di osservare le migliori pratiche e per redigere un report e 
una serie di raccomandazioni sullo sviluppo e la diffusione 
dell’approccio pan-europeo alle TIC.

Oltre a questo, i dodici case studies presentano le prove 
raccolte nell’ambito delle osservazioni sulle due Advances 
Schools in ciascuna delle 12 nazioni: Austria, Belgio, Cipro, 
Repubblica Ceca, Finlandia, Francia, Irlanda, Italia, Lituania, 
Norvegia, Portogallo e Regno Unito. Unitamente ai case 
studies, ciascuna Link Observation Visit è stata descritta nel 
dettaglio in un post del blog, con link utili e idee pratiche da 
provare in aula: http://lsl.eun.org/observation-visits. 

Per sviluppare i case studies è stato usato un contesto 
comune composto da otto principali punti:

WQuali tecnologie e risorse sono disponibili nelle Advanced Schools?

Ci sono state iniziative nazionali recenti che hanno avuto un impatto sullo sviluppo pan-scolastico delle TIC?

Chi prende le decisioni principali sullo sviluppo delle TIC?

Quali tipi di formazione e di sviluppo professionale sono disponibili per gli insegnanti?

Come vengono usate le TIC nelle diverse materie?

In quali tipi di ricerca e sviluppo sono coinvolti gli insegnanti?

Le Advanced Schools partecipano a partenariati o reti?

Ci sono aree particolari che potrebbero essere diffuse o replicate?

Tutti i case studies contengono informazioni revisionate dai coordinatori nazionali. Gli studi descrivono 
le prove raccolte nell’ambito delle Link Observation Visits e durante tutto il progetto Living Schools Lab. 
Ulteriori informazioni sono disponibili sui siti web delle singole scuole, sebbene nella lingua locale.

Tutte le visite sono state condotte da Diana Bannister MBE, dell’università di Wolverhampton. I case 
studies dovrebbero essere letti insieme al report finale sulle Link Observation Visits disponibile all’indirizzo:  
http://fcl.eun.org/lsl.
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http://lsl.eun.org/observation-visits
http://fcl.eun.org/lsl
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Case studies delle osservazioni:
Italia
Giugno 2013

Istituto Comprensivo di Cadeo e Pontenure  ¦  Italia

Numero di alunni	 1200
Fascia d’età degli alunni	 6-15 anni
Sito web della scuola 	 http://www.istitutocomprensivocadeo.it/ 
Dirigente scolastico	 Daniele Barca
Insegnanti a capo del	 Angelo Bardini, Giovanna Rosi
progetto LSL

ITIS Majorana, Brindisi  ¦  Italia8

Numero di alunni	 1198
Fascia d’età degli alunni	 15-19 anni
Sito web della scuola 	  http://www.majoranabrindisi.it/ 
Dirigente scolastico	 Salvatore Giuliano
Insegnanti a capo del	 Salvatore Giuliano, Daniela Di Giuseppe
progetto LSL	 Giaocchino Margarito, Rossella Palmizio

http://www.istitutocomprensivocadeo.it/
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     	 Quali tecnologie e risorse sono 
disponibili nelle Advanced Schools?

L’Istituto Comprensivo di Cadeo e Pontenure, Italia sta 
introducendo la tecnologia nella maggior parte delle 
aule ed è riconosciuto a livello nazionale per l’uso 
efficiente delle TIC. In quanto centro servizi regionale, 
utilizza da dieci anni tecnologie per l’assistenza di 
alunni con disabilità e dislessia: fornisce a studenti, 
genitori e insegnanti assistenza didattica, tecnologie 
assistive e adattive, e corsi di formazione sul loro 
utilizzo. Descritto come campus per studenti con 
disabilità dell’apprendimento, serve l’intera provincia 
di Piacenza. È caratterizzato da un ambiente di 
apprendimento di stampo laboratoriale (vi sono 
dedicate ore extra rispetto all’orario scolastico), con 
lo scopo di imparare come usare gli strumenti, le 
risorse e gli strumenti di supporto per la dislessia. 

La biblioteca ha una superficie di 500 metri quadri, 
ed è considerata il cuore dell’attività didattica della 
scuola. Le sue attività traggono ispirazione dai dieci 
“diritti del lettore” di Daniel Pennac.1

Dal 2009, partecipa al progetto “Classe 2.0” promosso 
dal Ministero per l’Istruzione, l’Università e la Ricerca 
(MIUR) con una classe della scuola secondaria e 
una della primaria. Ha introdotto, finanziandolo con i 
propri fondi, l’uso degli iPad in due aule della scuola 
secondaria, al fine di diventare una vera Scuola 
2.0. Questo significa che alla scuola viene conferito 
il compito di valutare e ordinare lavagne bianche 
interattive per le scuole primarie e secondarie della 
provincia e di quelle limitrofe. Gli studenti usano 
la lavagna bianca interattiva e i tablet ogni giorno; 
lavorano a piccoli gruppi e sono fortemente coinvolti 
in attività sull’intera classe e a coppie.

La scuola ha istituito un regolare sistema per 
diffondere l’innovazione in tutto l’istituto allo scopo 
di creare un curriculum digitale e interdisciplinare 
che rifletta i progressi degli studenti nelle diverse 
fasce d’età. Alla scuola dell’infanzia (3-5 anni) è 
stata fornita una parete digitale (parete touchscreen) 
per permettere ai bambini di esprimere i propri 
sentimenti e descrivere le relazioni con gli altri. Gli 
alunni della scuola primaria (6-10 anni) hanno a 
disposizione contenuti digitali immersivi a cui si 
può accedere facilmente e in fretta. Gli alunni della 
scuola secondaria hanno l’opportunità di usare le 
tecnologie ogni giorno, a scuola e a casa.

All’ITIS Majorana le aule sono dotate di un tablet per 
ogni studente, di una lavagna bianca interattiva e 
di una connessione WiFi. I libri di testo sono digitali 

e interattivi, e sono stampati dalla scuola stessa, 
il che riduce i costi per le famiglie. È disponibile 
un ambiente per l’apprendimento digitale, dove 
gli studenti possono trovare le lezioni registrare 
quando non sono presenti a scuola. La presenza 
degli studenti, le loro attività e i risultati sono tracciati 
e registrati tramite un tesserino personale digitale.

La connessione WiFi a banda larga è disponibile 
a scuola e, dal momento che gli alunni hanno i 
propri dispositivi e ne sono responsabili, possono 
usarli nella biblioteca scolastica o in altre aree della 
scuola, favorendo così l’apprendimento informale o 
le sessioni di istruzione fra pari durante la giornata 
scolastica.

Il consiglio scolastico è interamente coinvolto 
nell’uso della tecnologia nella scuola. Tutte le 
materie curriculari sono coperte (Italiano, Storia, 
Geografia, Scienze, Chimica, Inglese, Fisica, Diritto 
ed Economia, Matematica, Informatica, Disegno e 
Tecnologia, Scienze naturali). Il progetto è iniziato 
nel 2007 e ha progressivamente coinvolto altre 
scuole nella rete.

I libri di testo digitali, le risorse e i software vengono 
utilizzati regolarmente durante le lezioni. Al fine 
di tenere aggiornati i libri digitali e le risorse, gli 
insegnanti sono coinvolti, insieme ai colleghi delle 
scuole partner, non solo nella selezione dei contenuti 
digitali online, ma nella loro produzione, a seconda 
degli stili di apprendimento e dei risultati degli alunni. 
Il progetto è stato avviato principalmente perché i libri 
di testo non sono stati considerati adatti agli studenti, 
quindi si è deciso di produrli in base alle necessità e 
alle preferenze degli utilizzatori finali. Alcuni studenti 
partecipano alla revisione dei contenuti digitali 
e, nel corso della Link Observation Visit, c’è stata 
l’opportunità di ascoltare alcuni studenti che hanno 
preso parte alla curatela dei contenuti. 

Quando, nel 2007, è iniziato il progetto Book In 
Progress2, la scuola era sola nel processo di 
innovazione. L’istituto ha immediatamente ottenuto 
il supporto delle famiglie, perché il progetto di 
innovazione dei libri di testo ha consentito un 
risparmio fino a 500€ a famiglia, che sono stati 
parzialmente investiti nell’acquisto di dispositivi 
tecnologici personali (come portatili, tablet, ecc.) Ci 
sono sponsor privati e commerciali.

1.

1	 �http://www.broad-street.com/images/uploaded/Ten%20rights%20of%20readers%20poster.pdf 
2	 www.bookinprogress.it/patrocini.php

http://www.broad-street.com/images/uploaded/Ten%20rights%20of%20readers%20poster.pdf
www.bookinprogress.it/patrocini.php
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     2. 	 Ci sono state iniziative nazionali recenti 
che hanno avuto un impatto sullo 
sviluppo pan-scolastico delle TIC?

Indire è l’istituto di ricerca che, in Italia, si occupa 
della formazione degli insegnanti a livello nazionale. 
È l’organismo del MIUR che eroga consulenze 
politiche in materia di istruzione e formazione, fra cui 
corsi misti sulla tecnologia.

Ci sono anche uffici regionali che fanno capo al 
ministero e ogni regione pubblica autonomamente 
bandi per il finanziamento delle scuole. 

L’istituto si è occupato dell’organizzazione e 
dell’implementazione di diverse “Azioni”. La prima 
è stata incentrata sulla fornitura di lavagne bianche 
interattive (IWB) e della relativa formazione; il tutto 
è stato coordinato a livello nazionale dagli uffici 
regionali di Indire. Nelle scuole sono state installate 
36.000 IWB, altri istituti scolastici ne hanno 
acquistate autonomamente e oggi il loro numero è 
di circa 52.000. 

Una seconda azione è stata Classe 2.0, lo scopo 
della quale era fornire agli alunni accesso informatico 
e chiudere il divario fra apprendimento a casa e 
apprendimento a scuola. 

Una terza azione, Scuola 2.0, si è occupata della 
trasformazione dell’intera scuola in un ambiente fles-
sibile in cui l’insegnamento e le attività di collabora-
zione extra-curriculari consentono l’apprendimento 
collaborativo. In questo progetto sono state coinvolte 
50 scuole, 1400 insegnanti e 15.000 studenti.

L’insegnante responsabile, Daniela di Giuseppe dell’I-
TIS Majorana, ritiene che l’implementazione delle TIC 
da parte dello Stato nel corso degli anni abbia creato 
“un mondo tutto nuovo, una rivoluzione...oggi, la mia 
didattica è cambiata radicalmente. Posso incorag-
giare gli alunni ad avviare il proprio apprendimento, 
a mettersi al centro del percorso di apprendimento.” 

     3. 	 Chi prende le decisioni principali sullo 
sviluppo delle TIC?

Il dirigente scolastico è responsabile dell’imple-
mentazione delle TIC. “Gli insegnanti sono proat-
tivi e desiderosi di imparare.” L’insegnante a capo 
del progetto può fornire esempi allo staff che ha 
partecipato allo sviluppo professionale di propria 

iniziativa, anche se queste attività non sono obbli-
gatorie. In entrambe le scuole si è riscontrata la 
presenza di un gruppo-guida, che si è riunito rego-
larmente per esaminare gli sviluppi in materia di 
TIC nella scuola.

     4. 	 Quali tipi di formazione e di sviluppo 
professionale sono disponibili per gli 
insegnanti?

Di solito, la formazione si tiene nel pomeriggio, dopo 
l’orario scolastico. La formazione è obbligatoria per 
gli insegnanti appena entrati di ruolo ed è fornita a 
livello regionale da INDIRE. L’Istituto Comprensivo 
di Cadeo promuove corsi di TIC a livello comunale, 
provinciale e inter-provinciale dal 1999. Questi corsi 
di formazioni sono organizzati in parte sotto forma 

di lezioni frontali e in parte sotto forma di laboratori/
workshop. I progetti sperimentali sono: Classe 2.0 
(indetto dal MIUR) e School Digital Publishing (EDS).

Il vice-preside ha spiegato che la cura con la scuola 
si è sempre occupata dell’innovazione tecnologica e 
delle attività di formazione ha consentito l’istituzione 



6

Case studies sulle osservazioni del Living Schools Lab  Italy

di un gruppo di insegnanti che forniscono formazione 
TIC all’interno della scuola e sono riconosciuti in 
quanto utenti esperti e formatori di docenti sull’uso 
delle TIC.

Le TIC sono incorporate nel curriculum da almeno 
4 anni, anche grazie allo sprone del progetto mini-
steriale “Classe 2.0” e dell’interesse per le tecnolo-
gie, che vengono testate e provate. Gli insegnanti 
della Classe 2.0 partecipano regolarmente a cordi di 
formazione organizzati dall’autorità scolastica regio-
nale insieme all’Università di Bologna.

Al momento si stanno promuovendo i corsi di 
formazione a livello regionale sulla base delle 
esigenze degli insegnanti che desiderano 
apprendere l’uso delle lavagne bianche interattive, 
le strategie didattiche più efficaci e lo sviluppo di 
esperienze didattiche su integrazione e inclusione. 
La scuola partecipa a un progetto di innovazione 
didattica (del MIUR) riguardante l’editoria digitale e i 
nuovi ambienti di apprendimento.

In questa Advanced School in Italia, la motiviazione 
degli insegnanti a intraprendere una formazione 
è dettata dal fatto che i docenti sono convinti di 
come le TIC possano fare la differenza nell’appren-
dimento. Gli insegnanti si aiutano vicendevolmente 
nell’apprendere come usare i nuovi strumenti. Gli 
insegnanti non hanno dedicato un momento pre-
ciso alla condivisione delle pratiche, ma si aiutano 

a vicenda quando necessario. Daniela Di Giuseppe 
afferma che gli insegnanti della Advanced School 
sono “proattivi e desiderosi di imparare”. I docenti 
hanno preso parte, di propria spontanea volontà, a 
eventi di sviluppo professionale continuo non obbli-
gatori, e per fare questo hanno dedicato ore del loro 
tempo al di là dell’orario di lavoro. La professoressa 
Di Giuseppe commenta che, “La formazione è un 
diritto e un dovere”. 

Questa Advanced School ha intrapreso una 
formazione offerta da alcuni partner industriali, per 
esempio Apple. 

Nell’Istituto Comprensivo di Cadeo e Pontenure, ci 
sono due insegnanti che si occupano di formazione 
sulle lavagne bianche interattive. Diversi altri 
insegnanti sono esperti esterni sull’uso dell’iPad 
nelle diverse materie. Questo significa che erogano 
formazione per tutti gli insegnanti della regione. 
La formazione viene condotta all’interno della 
biblioteca scolastica e del laboratorio informatico. 
Questa scuola coglie ogni opportunità per 
collaborare con docenti di altri istituti al fine di 
incrementare la pratica; per esempio l’insegnante a 
capo del progetto ha avuto occasione di mostrare 
la scuola a tre colleghi di Milano in visita, parlando 
con loro di come l’uso delle TIC, delle IWB e delle 
piattaforme di apprendimento sia utile per stimolare 
il coinvolgimento e la motivazione degli alunni.

     5. 	 Come vengono usate le TIC nelle 
diverse materie?

Le TIC vengono usate in maniera trasversale nel 
programma di storia e geografia; la scuola ha 
identificato le risorse con una serie di immagini, tour 
virtuali di musei e altri luoghi di interesse storico e 
geografico. Le classi della scuola primaria stanno 
sperimentando l’editoria digitale attraverso ambienti 
di apprendimento come e-book e navigazione 3D 
sotto forma di gioco. In altre materie, come italiano 
e matematica, gli studenti utilizzano software 
specifici, oggetti didatti e contenuti digitali. Per 
mezzo delle lavagne bianche interattive e dei tablet, 
l’intera classe o gruppi di alunni riescono facilmente 
a raccogliere, confrontare e discutere le idee.

In Italia, l’insegnante a capo del progetto conferma 
che la scuola ritiene che dotare ogni studente di un 
dispositivo personale contribuisca a personalizzare 
l’apprendimento. Gli studenti possono lavorare da 
soli e imparare seguendo il proprio ritmo. All’interno 

della scuola, gli alunni con specifiche necessità 
didattiche possono accedere ai software adeguati. 
La scuola riconosce tuttavia che è utile identificare 
un elenco di software per gli alunni.

Gli studenti possono usare la lavagna bianca 
interattiva e i tablet ogni giorno, usare le fotocamere e 
le videocamere digitali e le app. Possono poi servirsi 
di software specifici per il photo-editing e il video-
editing per ottenere un prodotto finale di alta qualità. 
Le lavagne bianche interattive e i tablet permettono 
di fornire agli alunni attività di consolidamento sui 
contenuti affrontati in aula. 
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L’e-mail e la Dropbox della classe supportano 
e ampliano la comunicazione con la classe e le 
famiglie: questo è utile per gli alunni che si assentano 
da scuola per lunghi periodi.

Oltre alle tecnologie a cui gli alunni possono accedere 
in aula, i laboratori di matematica e scienze, musica, 
arte hanno lavagne bianche interattive e software 
specifici.

     6. 	 In quali tipi di ricerca e sviluppo sono 
coinvolti gli insegnanti?

La scuola leader in Italia ha sottolineato i legami 
della scuola con alcune università. All’interno dello 
staff scolastico, la maggior parte dei colleghi sono 

impegnati in ricerche su Internet che caratterizzano 
la pratica scolastica.

     7. 	 Le Advanced Schools partecipano  
a partenariati o reti?

I dirigenti scolastici riconoscono che è compito del 
dirigente scolastico raccogliere i fondi per la scuola, 
lavorando quindi in partenariato con altre. Entrambe 
le Advanced Schools hanno usato la tecnologia per 
partecipare a partenariati in cui sono stati coinvolti 
i genitori. All’ITIS Majorana, i messaggi del registro 
elettronico sono collegati direttamente ai cellulari. I 
genitori possono controllare se i figli sono presenti 
a lezione. 

I partenariati con le altre scuole sono basati essenzial-
mente sui progetti, di solito durano un anno, anche 
se questo periodo non è fissato preventivamente. La 
scuola lavora con altre scuole secondarie. 

La scuola sta cercando di costruire un rapporto 
virtuale con i genitori. Questo è il primo anno in cui 
vengono pubblicati i report elettronici su Web. Se 
i genitori hanno problemi di accesso, sono dispo-
nibili le stampe.

All’ITIS Majorana, la rete di Book in Progress si 
incontra di persona due volte l’anno. Ogni materia 
ha un responsabile che si occupa di collazionare il 
materiale. La garanzia di qualità è effettuata dagli 
insegnanti. Gli insegnanti partecipano volonta-
riamente al progetto, non sempre sono retribuiti, 
anche se possono ricevere incentivi dalla scuola.

La scuola ha buoni rapporti con i genitori, che sono 
disponibili a fornire un supporto finanziario all’istituto. 
Alcuni genitori danno contributi volontari, per esem-
pio 30 euro ad alunno o 50 per due alunni, e quasi 
tutti i genitori sono d’accordo con questa pratica.

Una delle scuole gode del supporto di un’azienda 
locale che fornisce le tecnologie. C’è poi 
un’organizzazione no-profit locale, una fondazione 
che aiuta la scuola a raccogliere fondi. Questo 
aspetto è gestito soprattutto dal vice-preside della 
scuola secondari e dall’autorità locale.
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     8. 	 Ci sono aree particolari che 
potrebbero essere diffuse o replicate?

	 Opportunità per la scuola di aprire i battenti al 
di fuori dell’orario scolastico affinché la comunità 
possa usare le sue attrezzature.

	 Uso delle biblioteche scolastiche: la scuola di 
Piacenza ha dimostrato l’importanza della bib-
lioteca e di come lo spazio fisico venga utilizzato 
per sviluppare l’uso delle tecnologie nell’appren-
dimento e nell’insegnamento.

	 I laboratori di apprendimento pomeridiano 
hanno consentito di implementare la tecnologia 
nel curriculum.

	 L’insegnante incoraggia gli alunni ad assumere 
diversi ruoli nelle lezioni, dando a ciascuno di loro 
un badge in cui si specifica il suo compito all’in-
terno dell’attività didattica, per esempio: regista, 
lettore, presentatore, fotografo.

	 Nella scuola sono in corso progetti che coinvol-
gono gli insegnanti di diversi settori.

	 La scuola ha tenuto in debita considerazione 
gli strumenti indicati dagli studenti come utili 
per l’apprendimento e da mettere nel “bagaglio 
didattico”.

	 La creazione di libri di testo digitale da parte di 
insegnanti e alunni.
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